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DEROGHE  ALLE  VOLUMETRIE  PREVISTE  DAGLI  INDICI  DI
ZONA  DEGLI  STRUMENTI  URBANISTICI  GENERALI  IN
FAVORE  DELLE  PERSONE  HANDICAPPATE  GRAVI

Art.  1  - Finali tà  ed  ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  presen t e  legge  det ta  disposizioni  finalizzate  a  dotare  gli

edifici  di  spazi  e  strut tu r e  adegua t i  alle  esigenze  abita tive  delle
persone  handicappa t e  gravi  ivi  residen t i .

2. Per  gli  edifici  esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  ricompresi  nelle  zone  terri toriali  omogene e  di  tipo  B,
C  ed  E  di  cui  al  Decre to  Ministe riale  2  aprile  1968,  n.  1444,  sono
consen ti t i ,  anche  in  deroga  agli  indici  di  zona  previsti  dagli  strume n t i
urbanis t ici  vigenti,  interven ti  di  ampliame n to  della  volumet r ia  nella
misura  massima  di  120  mc.,  realizzati  in  aderenza  agli  edifici
esisten t i .

3. Restano  fermi,  per  gli  ampliamen t i  di  cui  al  comma  2,  le
disposizioni  a  tutela  dei  beni  ambienta li  e  culturali,  quelle  previste
dalla  normat iva  vigente  sulle  distanze  dalle  strade ,  sulle  distanze  dai
confini  e  tra  pare t i  finest r a t e  e  pare ti  di  edifici  antistan t i ,  nonché  gli
eventuali  vincoli  igienico- sanitar i  che  vietano  ogni  tipo  di  nuova
edificazione  

Art.  2  - Conce s s i o n i  in  dero g a .
1. La  domanda  per  il  rilascio  della  concessione  edilizia  deve

essere  correda t a  da:
a) una  cer tificazione  medica  rilascia ta  dall'ULSS,  attes ta n t e  la
situazione  di  handicap  grave,  ai  sensi  del  comma  3  dell'a r ticolo  3
della  legge  5  febbraio  1992,  n.104  "Legge- quadro  per  l'assis tenza ,
l'integrazione  sociale  e  i  dirit ti  delle  persone  handicappa t e"  ,  della
persona  ivi  residen t e  con  indicazione  delle  condizioni  necessa r ie  a
garan ti r e  il  completo  soddisfacime n to  delle  esigenze  abita tive  delle
persone  handicappa t e ;
b) una  dettaglia ta  relazione  a  firma  di  un  proge t t is t a  abilita to,
accompag n a t a  da  idonea  rappre s e n t azione  grafica  dello  stato  di
fatto,  che  attes t i  l'impossibilità  tecnica  di  reperi re  spazi  adegua t i
nell'ambi to  dell'edificio  di  residenza;
c) il  proge t to  del  nuovo  volume  che  evidenzi  le  soluzioni  tecniche
adotta t e  per  il  conseguim e n to  delle  speciali  finalità  dell'inte rven to
nel  rispet to  della  normativa  vigente .

2. All'at to  del  rilascio  della  concessione  edilizia,  sulle  volumet r ie
realizzate  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  è  istituito  a  cura  del  concessiona r io
un  vincolo  di  dura t a  triennale  di  non  variazione  della  destinazione
d'uso,  di  non  alienazione  e  non  locazione  a  sogget t i  non  porta to r i  di



handicap,  da  trasc r iver si  presso  la  conserva to r ia  dei  regist ri
immobiliari.
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